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SPETTACOLO ANNO ZERO. Così lo Stato sovvenziona la prosa. Ecco perché sbaglia 

I soldi del teatro? 
Una vera perversione 
Questo articolo apre una ricognizione 
sul teatro, la musica, il cinema e la danza 
intitolata «Spettacolo anno zero». Un so
pralluogo, un «forum» che avrà per tavolo ' 
le pagine del nostro giornale, cne parte 
dal presente precario e dequalificato e 
ipotizza un futuro radicalmente diverso. 
Iniziamo con un'inchiesta sulla commis

sione prosa dell'ex ministero dello Spet
tacolo: l'organismo preposto alla distri
buzione dei fondi, da sempre bersagliato 
da critiche e accuse di incompetenza, in 
realtà ultimo anello della perversa cate
na che governa il teatro. Parlano Quadri 
e Manzella e il direttore generale dello 
Spettacolo Rocca. -

. m ROMA. Per le stanze del fu mini
stero dello Spettacolo si aggira uno • 
spettro. Un simpatico retaggio del 
passato, bontempone e buffoncello. 
Sempre in vena di scherzi. Non sem
pre divertenti. Pensate che il più in
novativo, estremo e sensazionale • 
gruppo di ricerca teatrale italiano, la ' 
Societas Raffaello Sanzio, l'ha solle- • 
vaio come una gru dall'albo delle 
compagnia di ricerca e sistemato in 
quello delle compagnie commercia- • 
li, a tutto vantaggio dei perfetti sco
nosciuti Crash di Napoli. E il Labora
torio Teatro Settimo, un altro gruppo -
doc per qualità e bravura, son bastati 
pochi cavilli burocratici per depre
darli del titolo di centro di ricerca e 

• buttarli nel calderone delle compa
gnie di giro. Ancora? Paolo Rossi, En
zo Jannacci e Stefano Benni: voilà, in ' 
un pomeriggio son passati dalla ca- < 
tegoria «teatro di prosa» a quella del ( 
cabaret-teatro di varietà senza colpo • 
ferire. E ogni anno ci sono casi, «svi- • 
ste», errori di questo tipo, • : • 

Ha un nome, questo fantasma da 
castello scozzese. Si chiama «Com- ' 
missione consultiva per l'erogazione 
di fondi» e basta nominarla per far 

' venire i capelli bianchi a chiunque ' 
abbia mai avuto a che fare con lei. 
Perché è il, in commissione, che si 
decide quanti e quali sowenziona-

' menti destinare a teatri e compagnie 
•<60-nuove domande ogni anno), ; 
esercizi e festival. Li che le pratiche 
istruite dagli uffici del Dipartimento 
dello spettacolo (ex ministero) arri
vano per l'ultimo esame, spesso cosi 
in ritardo che si chiede ai commissari 

, di deliberare finanziamenti per spet
tacoli già in circolazione (a tutt'oggi 
la riunione per i fondi alle associa- . 
zioni culturali e l'esercizio della sta
gione in corso non è ancora stata in
detta). U che si compie l'ultimo atto 
di un dramma perverso chiamato 

, «organizzazione e legislazione del 
teatro italiano». •• . . . . . . • -.•' 

In breve la trama: le circolari mini- , 
steriali che ogni anno regolano il tea
tro di questo paese sono diventate di -, 
anno in anno sempre più complicate ' 
fino a richiedere a stabili e compa
gnie di produrre una quantità abnor
me di materiali cartacei, stabilire pa
rametri quantitativi dettagliatissimi e . 
complicati, indirizzare nella pratica 
scelte artistiche e tournée, numero di 
recite e di piazze (perché ad esem
pio produrre tre testi di autori con
temporanei italiani dà diritto ad una 
percentuale in più, come pure alle
stire opere prime, o recitare in ...1 al
to numero di città e regioni diverse). 
Risultato? «Una macchina burocrati
ca che rispecchia il desiderio di con
trollare e governare totalmente la si- ' 
tuazionecol solo risultato di paraliz
zare tutto il teatro» riassume Franco 
Quadri, fino all'anno scorso nella • 
commissione in qualità di esperto 
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eletto dal ministero, ora sostituito da 
Renzo Tian. 

Di tutt'altro parere è Carmelo Roc
ca, Direttore generale dello spettaco
lo, baluardo democristiano plenipo
tenziario (è vice presidende della se
zione de' credito cinematografico e 
teatrale della Bnl e consigliere d'am
ministrazione dell'Ente autonomo 
gestione cinema), ispiratore delle 
annuali circolari e punto di riferi
mento ineludibile quanto serafico. 
«Le carte sono dati freddi, oggettivi, 
che sta agli esperti della commissio
ne analizzare e valutare. E la compo
sizione della commissione è stabilita 
per legge, con la presenza di rappre
sentanti degli autori, dei sindacati, di 
due funzionari della pubblica ammi
nistrazione, uno della Siae e due dei 
ministeri del Tesoro e delle Finanze. 
Certo, è necessario che i commissan 
abbiano voglia di documentarsi, se
guire le compagnie, frequentare i 
teatri, ma chi meglio di loro dovreb-
beconoscere tutto questo? Acni dice > 
che non ci sono spazi e margini di 
manovra rispondo che non sa e non 
capisce le norme e questo si è gravis-

Manzella: «La commissione 
non decide nulla, è lo schermo 
_ di una circolare assurda» 

Rocca: «È stabilita per legge 
fa sempre e solo il suo dovere» 

simo». E cosa risponde a chi obietta 
che la mole di carte, ricevute, conti 
etc. etc. crea una fase istruttoria, un 
meccanismo stritolante dal punto di 
vista burocratico e amministrativo, 
che neppure gli uffici dell'(ex) mini
stero riescono ad evadere per tempo 
la pratiche (gettando cosi tutto il tea
tro nello strangolamento degli inte
ressi passivi)? «Io sono un funziona
no e applico la legge. Dico che i tea
tranti, che pure sono i più onesti di 
tutto lo spettacolo, non sono affatto 
felici di avere un controllo. Vogliamo 
tornare al vecchio sistema, che si ba
sava tutto sulla parola?». - • • 

«Che la commissione decida è un 
modo di dire» puntualizza invece 
LuigiMazzella, commissano rappre
sentante dell'Agis, coinvolto da avvo
cato in questo settore sin dai tempi 
del ministro Lagorio e della legge 
madre per lo spettacolo. «La man
canza di legislazione ha generato 
una proliferazione eccessiva di com
pagnie, tutte votate alla corsa al con
tributo. La circolare ministeriale ha fi
scalizzato la caccia al contributo a 
pioggia, giocando con parametri rigi
dissimi che lasciano margini minimi 
di decisionalità». Ma il funzionario 
Rocca sostiene che i dati quantitativi 
(finanziari) contabilizzati dagli uffici 

del ministero intervengono per me
no di un quarto nella cifra finale, e 
che dunque la commissione ha un , 
margine di manovra del 70", dell'in
tera sovvenzione. «Ripeto: il passag
gio in commissione é quasi inutile. 
Le famose carte sono centinaia di ta- • 
belle analizzate in fretta in un clima 
che certo non consente l'approfon
dimento. Gli equilibri sono inaltera
bili. Abbiamo una cifra globale di fi
nanziamento: se decidiamo di au
mentare le sovvenzioni di alcune 
compagnie, altre vengono automati
camente danneggiate. E ogni contri
buto ha di volta in volta un difensore 
d'ufficio, perché la commissione è 
un insieme di presenze che collido
no». , . , . • 

Questo il quadro. Cosa ipotizzare 
per il futuro? Come eliminare la con
fusione di poteri tra esperti, burocra
zia e politici? E come evitare che la 
commissione sia la camera di com
pensazione delle storture di una cir
colare che è poco definire perversa? 

Rocca- «La commissione deve es
sere solo tecnica, ma certo è difficile 
anche trovare giornalisti, critici ed 

esperti non coinvolti 
con le decisioni. La pre
senza dei funzionari del 
ministero? Non influi
sce, sono i commissari 
che si emozionano da
vanti ai nomi di certe 
compagnie». Mazzella: 
«In attesa di un ministe-

*»;«• ><%£•<% ro per la Cultura che re
goli i nuovi compiti di Stato e regioni, 
serve una divisione netta tra la fase 
istruttoria (del dipartimento) e i 
compiti decisionali, affidati ad un 
piccolo gruppo tecnico. Il futuro do
vranno esserci invece commissioni 
diverse per quanti sono gli aspetti del 
nuovo teatro. Peresempio una com
missione per il teatro di ricerca e ra
gazzi, formata da docenti e critici; 
una seconda per i grandi progetti ar
tistici nazionali approvati dal mini
stero e dati in appalto ai migliori, 
senza distinzione alcuna di pubblico 
o pnvato; una terza per il ripristino 
dell'imprenditorialità del teatro al di 
fuori di questi due settori completa
mente sovvenzionati dallo Stato». 
Quadri: «Penso ad una authority, ad 
un piccolo gruppo di esperti super 
partes, certo difficili da trovare ma in
dispensabili per apportare modifiche 
decisive. Per sgombrare il campo da 
anni di favoritismi, clientele, oppor
tunismi e pastette che danno luogo 
allo squallido mercatino delle nunio-
ni di oggi. E per prima cosa interveni
re su quel tamigerato articolo 20 del
la circolare che decreta le venti com
pagnie di ricerca: si premino solo 
gruppi controllatissimi e progetti e si 
voti, finalmente, solo sulla base della 
qualità». 

Gli uomini 
della torta 
La composizione della 
commissione è 
stabilita da urta legge 
del 1948.1 
componenti oggi in 
carica sono: Antonio 
Meccanico. •-
sottosegretario alla 
Presidenza del 
consiglio del ministri, 
Riccardo Triglia, 
sottosegretario per le 
Finanze, Sergio 
Coloni, 
sottosegretario per II 
Tesoro, Carmelo 
Rocca, direttore -
generalo dello 
Spettacolo, Rosa 
Alba De Gaetano e 
Franca DI Palma, 
funzionarle dell'ex 
ministero, Antonio 
Pantano, 
rappresentante del 
ministero delle 
Finanze, Liana • 
Meticci Grlnerdel -
Tesoro, Renzo Tlan, 
esperto, Renzo 
Glacchleriperl'Eti, 
Luigi Mazzella e 
Giovanna Marinelli 
per l'Agis, Alessandro 
Piombo e Sergio 
Meomartlni, 
rappresentanti 
sindacali. Renato Alla 
per la Siae, Turi Vaslle 
per gli autori. Nella 
scorsa stagione, la 
commissione ha 
erogato 148 miliardi a 
357 soggetti. , Un'immagine dello spettacolo «Lucifero» della Societas Raffaello Sanzio Francesco Raffaeli. 

La Societas Raffaello Sanzio 
«Così ci hanno esclusi dall'albo» 

CLAUDIA CASTELLUCCI' 

Q uando abbiamo - appreso 
della nostra espulsione dal
l'elenco delle compagnie 

giudicate abili alla ricerca teatrale 
da parte della commissione prosa 
del dipartimento dello spettacolo, 
abbiamo capito che le cose si face
vano sene, perché tramite noi si vo
leva dare un segnale a chi si azzar
da ancora a essere indipendente. 

Non c'è altra spiegazione. Non vi 
sono motivi tecnici. All'ex-minisle-
ro ce lo+ianno detto chiaramente: i 
motivi sono artistici e sono stati i 
commissari a decretare la non vali
dità del nostro teatro. 

Mentre da un lato è lusinghiero 
essere disprezzati dagli incompe
tenti, dall'altro sorge una questione 
seria: com'è possibile che in Italia 
si dia un potere cosi ampio e insin
dacabile a persone che non cono
scono il teatro e che, evidentemen
te, sono mosse da altre logiche? Si 
perché una logica deve esserci: 
non può essere il frutto di una lotte
ria chiamata «principio di rotazio
ne» il fatto che abbiano espulso so
lo noi. 

Quello che è successo è grave, 
perché è evidente che qualche sog
getto ha dato precise indicazioni 

sull'esclusione della nostra compa
gnia, che ha collezionato altre volte 
diversi tentativi di censura, tra cui il 
più triviale a Milano, in occasione 
del Giìgamesh. La logica è più o 
meno la stessa. Ci vogliono far fuori 
perché non ci allineiamo alla loro 
tradizione e al loro modo di vedere 
le cose e di intendere la politica. E 
sanno che non ci possono blandire 
con nessuna via spianata. Questo li 
eccita e li porta a commettere atti 
sconsiderati. Non è un caso che la ' 
Societas Raffaello Sanzio in tredici 
anni di storia abbia fatto passi di lu
maca come crescita del contributo 
ministeriale, nonostante l'incredi
bile aumento della attività. Sapeva
mo che la nostra ricerca di indipen
denza avrebbe comportato anche 
questo, ma non avevamo previsto 
la mossa spudorata dell'espulsio
ne. È chiaro che di fronte a questo 
odioso colpo di coda occorre ri
spondere con la massima energia, 
perché esso travalica il dato singo
lare per assumere la configurazio
ne di un monito politico esempla
re. • • - , . 

Purtroppo ci ritroviamo ancora 
una volta soli, ma andremo fino in 
tondo facendo ricorso al Tar. Diver

se compagnie hjnno scruto tele
grammi solidali ma non sono riu
scite a produrre un documento co
mune. Qualche di esse ci ha detto: 
«Ve la siete voluta». E non avevano 
torto, perché anche loro evidente
mente avevano capito che di de
mocrazia ce n'è poca e che è me
glio, quindi, chinare la testa. Vorrà 
dire che lotteremo anche per loro. 
Perché possano sempre fare tutti gli 
spettacoli che vogliono senza nes
suna censura. 

Oltre al ricorso al Tar abbiamo 
intenzione di portare in giro in tutta 
Italia una nuova Oratoria dal titolo 
Anche il peggiore può parlare, ma 
non deue furio per me, ispiralo al 
provvedimento repressivo che ci ha 
colpito. Poi stiamo organizzando 
un convegno internazionale sulla 
censura e le sue forme attuali. 

Anche queste ultime cose sono 
importanti, perché le nostre platee 
sono piene di persone che non ne 
possono più. C'è stata una reazio
ne internazionale che l'ex-mimste-
ro certo non s'immaginava e poi 
c'è stata la risposta splendida da 
parte degli spettatori sconosciuti: la 
nostra forza, assieme alle nostre 
opere. - • 

'autrice attrice e regista 
della Societas Raifaello Sanzio 

Whitney Houston 
sbanca l'American 
Music Award 
Whitnev Houston ha letteralmente 
sbancato la 2 i esima edizione degli 
American Music Award. portandosi a 
casa ben otto premi grazie alla co
lonna sonora di TlieBodi guai dea .,1 
suo \endutissnno singolo / will al-
ums loveyou. La cantante, emozio-
nalissima, ha ritirato i premi dalle 
mani di Stevie Wonder Miglior arti
sta maschile per il genere pop e rock 
è stato proclamalo Enc Clapton, mi
glior gruppo heaw metal gli Aero-
smith, per i nomi nuovi hanno vinto 
gli Stone Tempie Pilots Nella catego
ria -artisti contempoianei» il premio 
e andato a Kenny G. e per il country 
il primo posto e andato a Garth 
Brooks. Reba McEntire e gli Alaba
ma. 

Muore la cantante 
messicana 
Amparo Ochoa 

È morta all'età di •)" anni, nella sua 
casa natale di Culiacan, stroncata da 
un cancro allo stomaco. Amparo 
Ochoa era una delle più celebri in
terpreti della cannone popolare mes
sicana Negli anni Settanta aveva 
aderito -lì movimento della -Nueva 
Cancion», fondato dai cantautori 
Oscar Cliave/. e Gabino Palomares, 
allo sco|X) di recuperare e rilanciare 
la musica tradizionale messicana e 
latmoamencana. Le sue interpreta
zioni le valsero l'appellativo de «I al
tra voce del Messico». 

Il Metropolitan 
licenzia 
Kathleen Battle 

Il soprano Kathleen Battle, nota per il 
suo carattere focoso oltre che per la 
bellezza della sua voce, è stata licen
ziata In tronco dal Metropolitan di 
New York durante le prove dell'ope
ra di Donizetti, La figlia del reggimen
to, di cui era protagonista. Secondo il 
direttore del teatro, John Volpe, «il 
comportamento poco professionale 
di Kathleen Cattle stava impedendo 
la collaborazione artistica tra i vun 
membri del cast, nschiando di com
promettere l'intera produzione del
l'opera» , • . • 

Mick karn 
in tournée 
con gli ex Japan 

Questa sera a Milano, domani al mu
seo Pecci di Prato (Firenze), e do
menica 13 al Classico di Roma (su 
iniziativa del «Jake &• Elwood»;, arri
va in concerto Mick Kurn, il musicista 
che negli anni Ottanta ha dato vita 
assieme a David Sylvian ai Japan, 
campioni del pop decandente. Karn 
presenta le musiche del suo ultimo 
album. Bestiai Cltister, affiancato da 
due ex Japan. Richard Barbieri e Da
vid Jansen. e dal chitarrista David 
Thorn. • 

Placido Domingo 
insegna canto 
in California 

Il grande tenore spalinolo Placido 
Domingo e diventalo un dipendente 
dell'Ucla. la celebre University of Ca
lifornia di Los Angeles, dove terrà le
zioni di canto e direzione d'orche
stra. L'annuncio è stato dato dalla 
stessa università, dove peraltro Do
mingo ha già tenuto corsi in passato. 
Il tenori?, che è anche consulente ar
tistico della Los Angeles Music Cen
ter Opera, sta allestendo un'opera li
rica nella metropoli californiana. 

Da stasera al 20 febbraio una rassegna a Roma. Tra gli ospiti d'onore la Nashville Bluegrass Band 

Tutto quello che non sapete sul country 
Una rassegna da non mancare per i patiti della musica 
country (e per chi abbia voglia di ascoltare qualcosa di 

• diverso). Da oggi fino al 20 febbraio, al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, otto appuntamenti di prim'ordine 

• dedicati a «Due secoli di musica americana: dalle Ap-
palachian Mountains a Nashville». Il gruppo più famo
so? La Nashville Bluegrass Band, quintetto straordinario 

' che si esibirà sulla gradinata del Palazzo, sabato 12.-

~ MICHELE ANSELMI 
m ROMA. «Che tipo di musica fate?», 

' chiedeva il padrone del locale. «Beh. 
entrambi i generi: country e country 
& western», rispondeva mentendo 
John Belushi. La divertente battuto 
dei Blues Brothers toma utile per an
nunciare la rassegna che da oggi fino 

, al 20 febbraio viene ospitata dal ro
mano Palazzo delle Esposizioni. Il 
sottotitolo - «Due secoli di musica 

' americana, dalle Appalachian 
Mountains a Nashville» - è suggestivo 
ma forse un po' ambizioso, anche se 
la qualità degli artisti messi insieme ' 
per l'occasione è di tutto rispetto. E 
magari questi otto appuntamenti 
musicali serviranno a sbncìolare an
che qualche luogo comune: il più 
diffuso dei quali assegna alla musica 
country una valenza politica «di de

stra», in opposizione al rock «di sini
stra», come se tutti i musicisti di Na
shville e dintorni fossero repubblica
ni, iperpatnottici, burini e natural
mente razzisti. • • 

Basterebbe il successo di Garth 
Brooks, il divo con cappellone e sti
vali che si schierò con Clinton, per 
sottolineare quanta acqua è passata 
sotto i ponti da quando Robert Alt-
man, nel suo Nashville, prese di mira 
una certa ideologia para-western le
gata alle celebrazioni per il Bicente
nario americano. La musica country 
non è solo Dolly Parton o Johnny Ca
sh, i lustrini e il baraccone, la bandie
ra a stelle e strisce e il kitscli esibito; 
come potrà facilmente accorgersi il 
pubblico che risponderà all'invito 
del Palazzo delle Esposizioni. «A 
conferma delle sue origini, continua 
a essere una musica semplice, soli
damente schierata dalla parte dei 
poveri e dei sofferenti, ed ancora ca
pace di giusta indignazione davanti 

all'ingiustizia», scrive Richard Trythall 
presentando l'iniziativa. Un approc-, 
ciò inedito e convincente che rispec
chia il mondo poetico incarnato da
gli illustri ospiti. Nomi forse non gran
dissimi (anche per una questione di 
costi), ma indicativi dei vari filoni 
che compongono la «grande fami
glia» della country music. 

Il gruppo più famoso è probabil
mente la Nashville Bluegrass Band. 

' che promette per sabato 12 (replica 
il giorno dopo) una serata davvero 
speciale. Il quintetto di Nashville si 
esibirà infatti in un concerto all'aper
to, sulla scalinata sotto la facciata il
luminata del Palazzo. Un contrasto 
curioso - c'è da sperareche il traffico 
sia deviato - che potrebbe risultare 
divertente: da un lato i solenni marmi 
neoclassici, dall'altro le allegre sono
rità bluegrass (dall'erba luminiscen-
te del Kentucky che diede il nome a 
questo tipo di musica) «sparate» dai 
cinque virtuosi capitanati dal bandi

sta Alan O'Bryant. 
Chi non va matto per i ntmi freneti

ci potrà invece rinfrancarsi con il 
morbido western swing di Don Ed-
wards (giovedì 10 febbraio): cow
boy autentico, cimentatosi in vari ra
dei, cresciuto nelle fattorie del Texas. 
Il suo yodel ben temperato, quel gu
sto per le atmosfere blues (c'è sem
pre un «lonesome cowboy» sotto le : 

stelle nelle sue canzoni) e le orche
strazioni swing ne fanno un degno 
allievo di Hank Williams e Merle Tra-
vis. Un'idea della sua musica7 Le 
canzoni country che il Kevin Costner 
in fuga di Un mondo perfetto ascolta 
alla radio. ' . " 

Altro giro, altro clima. Mike See-
ge\ fratello del più politicizzato Pete. ' 
apre stasera il festival con le sue can
zoni folk, di diretta ascendenza ap-
palachiana, suona il banjo, la cintar- , 
ra, il violino, l'autoharp, insomma 
tulio quello che serve per eseguire le 
ballate di Mavbelle Carter o le arie 

La Nashville Bluegrass Band 

popolari registrate dalla Library of 
Congress Sulla stessa linea si muove 
il gruppo di musica cajuri (quel mix 
di ascendenze francofone e gighe ir
landesi) di D.L. Menare! & Louisiana 
Aces, che si esibirà sabato 19 feb
braio, il giorno dopo i ballerini della 
Berea College Country Dancers. 

E per finire una delle voci femmi
nili più interessanti della nuova sce-

McGuire 

na country È Iris DeMent, bionda ia-
gazza dell'Arkansas, entrata nel giro 
che conta con il bel disco Infamous 
Angel Racconta gli amori disidrati, 
la vita agra nelle campagne, i ricordi 
d'infuni i,i legati alla Grand Ole Opry 
Se avete visto II piccolo Buddha, e lei 
acanlaiealla radio il motivettocoun
try che accoglie i monaci in visita a 
Seattle. 
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